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Intesa Telettra-ltaltel 
Fra due mesi si decide 
Bellisario: «Ma non si tratterà di una fusione» 
Una delle ipotesi è che nasca Telit (48 per cento Stet, 48 per cento Fiat e 4 per cento 
Mediobanca) - Pei: le partecipazioni statali non possono perdere il controllo del settore 

MILANO — Entro la fine del mese gli 
esperti della Prlce Waterhouse e della 
Arthur Andersen consegneranno alla 
Stet e alla Fiat, che controllano la pri
ma L'Italtel. colosso pubblico delle tele
comunicazioni. la seconda la Telettra, 
il rapporto sulla valutazione finanzia
ria dei due gruppi. È il primo passo ver
so la grande operazione, le due aziende 
controllate da una holding, Telit, 48 per 
cento Italtel, 48 per cento Telettra, 
quattro per cento Mediobanca. Questo, 
almeno nelle Intenzioni. Perchè l'ope
razione è ben lontana dall'essere In di
rittura d'arrivo. Lo staff della signora 
Bellisario, che ha accompagnato ieri 
mattina l'amministratore delegato del-
l'Italtcl ad un convegno promosso dalla 
Fim-Cisl milanese, conferma che le de
cisioni saranno prese fra un palo di me
si. La signora Bellisario Ieri ha ribadito 
pubblicamente il suo punto di vista: PI-
taltel vale due volte, se non due volte e 
mezzo la Telettra. Basta guardare lo 
stato patrimoniale, l'utile, il fatturato. 
Ben oltre I 700 miliardi , almeno 850 
miliardi. Lo stato patrimoniale della 
Telettra si ferma a 200 miliardi. SI è 
parlato di compensazioni finanziarie, 

magari qualche partecipazione. Ma per 
ora non si i:a nulla. Le telecomunicazio
ni sono un settore strategico e difficil
mente Tiri può sostenere 11 con trarlo. 
La formula 48, 48 e 4 non soddisfa: si 
può dire tutto tranne che Mediobanca 
sia oggi un ago della bilancia neutrale a 
meno che la memoria si sia accorciata 
Improvvisamente. Se è vero che In pros
simo futuro trasmissioni, di cui è spe
cialista Telettra, e commutazione tele
fonica, di cui è leader nazionale al 52% 
Italtel, saranno riunificate negli stessi 
prodotti (sistemi dati più voce più Im
magini) non è Indifferente chi comanda 
nellanuova società. 

L'amministratore delegato ha spie
gato Ieri I cardini della sua politica: tra
montati gli accordi tecnologici non re
sta che stabilire attraverso piccoli passi 
accordi per controllare maggiori quote 
di mercato raggiungendoeconomie di 
scala. Italtel e Telettra, ha spiegato, 
Tion slfonderanno, resteranno indipen
denti pur razionalizzando la propria at
tività: Sulla quotazione in Borsa, Belli
sario ha detto che se ne parlerà dopo 
l'operazione Telit. La Fiat torse ha inte
resse a non decidere in fretta e furia: 

llrltlro della quota libica e l'Impegno 
nell'Alfa Romeo, del tutto inaspettato 
In estate, richiedono una massa di inve
stimenti che è dlfflcilesostltulre nel gi
ro di poco tempo. E poi c'è il problema 
del peso sempre più crescente del grup
po nel sistema lndustrlal-flnanzlarlo 
nazionale. 

Ieri la Fim-Cisl, che ha presentato 
una ricerca sull'Italtel curata da Ales
sandra Nanne), ha ribadito le sue posi
zioni sul Telit: non pregiudizialmente 
contrari all'ipotesi ma la maggioranza 
deve restare in mano pubblica. E ti 
gruppo deve puntare ad accordi inter
nazionali sostanziosi. Non diversa la 
posizione della Fiom. Il Pel ha detto 
esplicitamente che «/e partecipazioni 
statali non possono cedere In qualsiasi 
forma esplicita o mascherata II control
lo di una società strategica». La parteci
pazione minoritaria della Fiat, *pur po
sitiva e importante; dice Gianni Grot-
tola, responsabile del settore telecomu
nicazioni,«deve essere vincolata, non 
può essere ceduta a società estere: Di 
mezzo ci sono anche ricadute sul livelli 
di occupazione: tagli dell'ordine di mi
gliala di posti. 

Antonio Podio Salimbeni 

Trattori: da Fiat solo tagli? 
Dalla nostra redazione 

MODENA - Per sei anni ruba 
agli altri due colossi mondia
li, Massey Ferguson e John 
Deere, posizioni su posizioni, 
si rafforza sul mercato ita
liano e sfonda su quello fran
cese: se nell'BOsu cento mac
chine vendute nei cinque 
continenti 9 hanno il mar
chio Fiat, nell'85 siamo già a 
12 (più qualche frazione per
centuale). Poi, però, anche 
per la Fiat arrivano tempi 
grami: con l'86 negli stabili
menti di Modena, Cento e Je
si. entra il vento della crisi. 
Le piazze su cui fa gli affari 
migliori, l'Italia naturai» 
mente, e a seguire la Francia 
e gli altri paesi europei, crol
lano: dal -15% del mercato 
nostrano al -20% di quello 
d'oltralpe, al -10% in ambi
to continentale. 

E la Fiat che fa? Per tutto 
l'anno si serve a man bassa 
della cassa Integrazione or
dinaria per migliala di lavo
ratori, più o meno tutti gli 
addetti alla produzione (cir
ca quattromila, sui seimila 
dipendenti del gruppo). Ma 
ancora non basta. E si arriva 
così a qualche giorno fa, 
quando l'azienda annuncia 
al sindacato del metalmec
canici di aver avviato la pro
cedura per mettere in cassa 
integrazione speciale a zero 
ore quasi mille persone. Per 
dodici mesi, a partire dal 9 
dicembre, settecentoventitrè 
operai e impiegati dello sta
bilimento di Modena (Il 
maggiore e sede della dire
zione del gruppo) e duecen-
totrè delnnsediamento di 
Cento, In provincia di Ferra
ra, se ne staranno fuori. L'a

zienda non lo dice esplicita
mente, ma questa «uscita 
collettiva», da temporanea 
dovrebbe trasformarsi in 
permanente. Il mercato non 
tira? ^Adeguiamoci: questa 
la ricetta Fiat, *rlducendo 
produzione e organici del 
20%*. Con l'aggiunta di 180 
miliardi di investimenti in 
quattro anni per rinnovare 
completamente la gamma 
dei trattori in produzione e 
gli impianti. 

Allora, certo il mercato è 
in calo, perché nei paesi occi
dentali slamo alla pura so
stituzione delle macchine 
usurate e I paesi in via di svi
luppo (che pure di trattori 
avrebbero un gran bisogno) 
non hanno 1 soldi per pagare. 
Ma non cala per tutti allo 
stesso modo. Cosi se dall'El
ma, una delle più Importanti 

fiere internazionali della 
meccanizzazione agricola, 
conclusasi domenica a Bolo
gna, hanno sfornato dati 
sconfortanti sulla vertigino
sa caduta della domanda 
mondiale (-30% dal *79 ad 
oggi) e previsioni piuttosto 
grigie per il prossimo anno, 
dalla Massey Ferguson, pro
prio in fiera, sfornano dieci 
nuovi trattori ad alta tecno
logia: una scommessa sull'a
gricoltura e una sfida alla 
crisi. 

Sfidare la crisi, Investendo 
e Innovando, incalzando l 
concorrenti nel mercati più 
prodighi e non compilando 1 
•listoni dei cassintegrati a 
zero ore», come nello stile 
Fiat di Torino: questo chie
dono Firn. Fiom e Ullm all'a
zienda. 

Morena Pfvetti 

L'Oiivetti 
investe al Sud 
400 miliardi 
Il Senato approva un documento che critica i 
gravi ritardi del governo verso il Mezzogiorno 

BOLOGNA — Dopo la Fiat, 
scende in campo l'Ollvetti: 
approfittando anche degli 
Incentivi previsti dalla 
nuova legge per il Mezzo
giorno (numero 64 del mar
zo scorso) investirà nel Sud 
circa 400 miliardi. La noti
zia è uscita Ieri da una gior
nata di studio sulla nuova 
legge organizzata a Bolo
gna da Nomlsma. I soldi —• 
per l'Ollvetti ha parlato 
Bruno Lamborghini, re
sponsabile della direzione 
studi economici — saranno 
Investiti in luoghi già «fertl-
lizzatlt, dove c'è già una 
presenza dell'azienda o ci 
sono contatti con centri di 
ricerca universitari (gli sta
bilimenti sono a Marcias
se di Caserta, Pozzuoli e 
Bari, e sono già In corso col
laborazioni con le universi
tà di Bari, Cosenza, Paler
mo). I 400 miliardi servi
ranno alla ricerca, allo svi
luppo, alla «prototlpazlo-
ne>, ed a nuove Iniziative 
industriali ad elevato con
tenuto tecnologico. In par
ticolare, si faranno ricerche 
sulla componentistica e sui 
moduli (per informatica, 
ma non solo per quella). 

La ricerca — ha detto 
Bruno Lamborghini — ne
cessita oggi di uno scambio 
continuo di informazioni: 
per questo proporremo la 
costruzione di una rete te
lematica (voce, testi, docu
menti, presto anche l'im
magine) per collegare 1 no* 
stri centri ricerca e quelli 
universitari ad una rete eu
ropea e mondiale. Massimo 
Ponzellinl, direttore del
l'ufficio studi e strategie 
dell'in, ha annunciato che 
l'Istituto costituirà una 
azienda ambiente (disin
quinamenti, forestazione, 
acque, ecc.) con un centro 
nazionale a Napoli. 

Alla giornata di studi era 
presente anche 11 ministro 
per il Mezzogiorno, Salveri-

no De Vito. Per 111° plano di 
attuazione della legge — ha 
detto — abbiamo già rice
vuto richieste di finanzia
mento per 19.000 miliardi. 
Ma progetti per 7.000 mi
liardi sono già stati esclusi, 
perché riguardavano so
prattutto fogne e acquedot
ti comunali. 

• • • 
ROMA — Un documento 
comune firmato dalla mag
gioranza e dal Pei ha chiu
so Ieri sera al Senato una 
lunga seduta dedicata al 
Mezzogiorno. Dibattito vo
luto dal Pel, con la presen
tazione di due mozioni, In 
preparazione della batta
glia parlamentare. Il pen
tapartito è giunto in ritardo 
e diviso all'appuntamento 
di Ieri (mozioni diverse pre
sentate all'ultimo momen
to) e a conclusione del di
battito ha accolto nel docu
mento alcuni punti fonda
mentali sollevati dal sena
tori comunisti Nino Calice. 
Giuseppe Cannata, Vito 
Consoli, Giuseppe Iannone. 
Intanto, anche la maggio
ranza deve riconoscere gli 
enormi ritardi che 11 gover
no segna nella politica ver
so il Mezzogiorno. Ritardi 
— dice il documento — da 
superare «rapidamente*. 

Inoltre, l'ordine del gior
no impegna il governo ad 
Impartire direttive strin
genti alle Partecipazioni 
statali per nuovi Investi
menti nel Sud; a garantire 
fin dal 1987 il piano annua
le che deve concretizzare il 
plano triennale; ad assicu
rare dall'87 adeguati finan
ziamenti per la metanizza
zione del Mezzogiorno; a 
trasferire agli enti locali le 
opere pubbliche garanten
do 1 finanziamenti con mu
tui della cassa depositi e 
prestiti; a rendere conto nel 
dibattito sulta legge finan
ziarla dei programmi ordì* 
nari dello Stato e degli enti 
pubblici economici. 

Meno protezionismo per la siderurgia Cee 
Dal primo gennaio mercato libero per le lamiere galvanizzate - Italia contraria - Sindacati preoccupati per i posti di lavoro -1 ministri 
agricoli litigano sui tagli alla produzione di latte - L'Ocse riunita a Parigi discute di occupazione - Intervento di De Michelis 

SIDERURGIA — Dal pri
mo gennaio del prossimo an
no inizierà la prima, mode
sta. liberalizzazione del mer
cato siderurgico europeo. Lo 
ha deciso ieri sera il consi
glio dei ministri dell'Indu
stria della Cee. Sarà libera la 
produzione di lamiere galva
nizzate. L'Italia ha votato 
contro. In sintonia con la 
Finsider. la delegazione di 
Roma puntava alla liberaliz
zazione delle travi e, soprat
tutto, degli acciai mercantili. 
Sul resto dei problemi in di
scussione (in primo luogo 11 
piano di «autoriduzione» del
la capacità produttiva di Eu-
rofer, l'organizzazione dei 
maggiori produttori siderur
gici della Cee) tutto è rinvia
to al prossimo marzo. 

Intanto, in Italia conti
nuano le prese di posizioni 
sindacali sul problemi del 
settore. Stanno aumentando 
le importazioni mentre l'e
xport conosce arretramenti, 

denunciano l sindacalisti 
che contestano il piano 
triennale recentemente pre
sentato dalla Finsider. 
Preoccupazioni soprattutto 
per 1 tagli occupazionali an
nunciati: almeno 15mlla la
voratori che andranno ad 
aggiungersi al 43mlla che 
hanno lasciato 11 settore nel
l'ultimo quinquennio. Se
condo Paolo Franco, segre
tario della Fiom Cgll, «siamo 
ancora in assenza di un dise
gno industriale comprensi
bile ed unificante all'Interno 
del settore. Il sindacato re
spinge questo stato di cose*. 

AGRICOLTURA — Nes
sun accordo in vista, tra I 
ministri dell'Agricoltura 
Cee, sulla riforma del merca
to del latte e della carne bo
vina. Il Consiglio a tarda se
ra non era arrivato a espri
mere una posizione sulle 
proposte avanzate dal com
missario Andriessen: una ri
duzione del 6% delle quote di 
produzione lattiere e alcune 

limitazioni nelle possibilità 
del produttori di carne a be
neficiare del prezzi garantiti. 

Sul fronte degli stock, si è 
ormai sul milione e mezzo di 
tonnellate di burro, un mi
lione di tonnellate di latte e 
600 mila tonnellate di carne 
bovina. E si tratta di giacen
ze destinate a crescere anco
ra, un vero pozzo senza fon
do che rischia di divenire del 
tutto Ingovernabile. Basti 
pensare che le sole spese di 
Immagazzinamento, ormai, 
toccano I due milioni di dol
lari (2,8 miliardi di lire) al 
giorno. Di fronte a questa si
tuazione Il Consiglio dei mi
nistri agricoli pare paraliz
zato. Guillaume, difensore 
ad oltranza delle lobbies 
agricole francesi, è arrivato 
a sostenere che la Commis
sione «drammatizza, la real
tà dei fatti e che le eccedenze 
potrebbero essere smaltite 
Incrementando l'esportazio
ne. tesi davvero insostenibile 
data la situazione dei merca

ti mondiali. Anche l'italiano 
Pandolfi e 11 tedesco Klechle, 
pur dicendosi d'accordo sul
la necessità di riforme, rifiu
tano nuovi tagli alla produ
zione di latte (l'italiano, al
meno, con l'argomento che 
la nostra produzione è anco
ra inferiore al consumo, il te
desco per meri calcoli di con
venienza elettorale). 
OCCUPAZIONE — I ministri 
del lavoro dei 24 paesi dell'O-
cse sono riuniti a Parigi. Per 
l'Italia è presente De Miche
lis che nel suo Intervento ha 
sostenuto «l'inadeguatezza e 
l'Insufficienza della crescita 
economica per assicurare la 
promozione di nuove oppor
tunità d'Impiego proporzio
nate alla domanda di lavoro 
nei mercati internazionali*. 
Insomma, In questo settore 
l'Iniziativa privata non ba
sta, ci vuole l'intervento del
lo Stato. Per 1 sindacati è ne
cessaria una crescita «mag
giore di quella prevista*. At
tualmente la disoccupazione 
media dell'Ocse è dell'8,3% 

Brevi 

Tutti i conti delle Municipalizzate 
ROMA — Con un fatturato di quasi 8.000 mSarrJ. un volume e* investimenti 
ca oltre nuOe miliardi, un esercito di addetti (fi 157 mila persone e — 
soprattutto — un recupero produttivo ormai contoBdeto ette (tranne » com
parto trasporti) ha portato in attivo di cento mOardi i settore: la municipaliz
zate si presentano cosi alla III conferenza economica indetta data confedera
zione nazionale (Cispe!) a Firenze da lunedi a marccledl prossimi, la relazione 
generale sarà svolta dal presidente Armando Sarti. NeTambito data confe
renza si terra anche una tavola rotonda con amministratori, personalità posti
che ed economisti. 

La Locafit finanzia il Tronchetto 
ROMA — É stata perfezionata un'operazione di leasing fcranobBaro Sfa le 
Locafit (gruppo Bnt) e le società che gestiscono i terminal del Tronchetto • 
Venezia. Al tarmine dei lavori 1 parcheggio potrà ospitare 3.600 auto. 

Aumenta il gasolio par riscaldamento 
ROMA — Gasolio e petroso per riscaMarnento aumemaranno di 11 ire in 
base aOa variazione dei prezzi Cee. L'aumento stanerà data puopBc azione dei 
nuovi prezzi suda Gazzetta Ufficiale. 

Usa: deficit federale alle stelle 
WASHINGTON — James Maer, drenare del Bfenao data Casa Bianca, ha 
detto che neTeserciào finanziario 1987 a deficit federale sari di 170 ntibard. 
didoRari. 

Pubblico impiego: seminario UH 
ROMA — «Aspettiamo ancora risposte dal governo suta pubblica arnmM-
strazione», lo ha detto Giancarlo Fontane*, neosegretario confederale, ad un 
seminario data W sul pubbkco impiega. 

Per l'impresa, il piccolo 
non sempre sposa il bello 
Mediocredito ha svolto un'indagine su novecento aziende - Il finanziamento e 
l'esportazione sono i punti più deboli - Il problema del credito agevolato 

ROMA — Piccolo non è più 
bello? Il tempo degli slogans 
dal facile effetto sembra ormai 
passato. Lo conferma una inda
gine di Mediocredito Centrale 
presentata ieri mattina alla 
stampa. Certo, l'azienda me
dio-piccola rimane sempre una 
ossatura decisiva del sistema 
industriale del nostro paese 
ma, come ha sottolineato Ro
dolfo Banfi, presidente di Me
diocredito. si tratta anche di un 
•settore fragile». Due sono i 

Imncipali motivi di debolezza: 
e difficoltà di accesso ai mer

cati esteri ed i problemi di fi
nanziamento. •Proprio per 
questo — ha sostenuto Penilo, 
coordinatore dello studio — la 
piccola impresa va sostenuta in 
modo appropriato*. 

Le attuali forme di finanzia
mento all'imprenditoria nino-
re non appaiono dunque ade
guate anche se, ha ricordato 

Giannino Parravicini. presi
dente ali'Abi. «il credito agevo
lato è uno strumento che ha da
to molto: guai rinunciarvi an
che se alcune vicende Io hanno 
posto in cattiva luce*. Nessun 
riferimento, invece, il presiden
te dell'Abi ha riservato ai tassi 
di interesse praticati dalle ban
che su cui spesso naufraga la 
volontà del piccolo imprendito
re di ristrutturare la propria 
azienda. Del resto, dalla stessa 
indagine di Mediocredito ap
pare come i debiti a breve siano 
quelli che più minano gli equili
bri finanziari dell'industria mi
nore. 

Ma veniamo alla radiografia 
del sistema industriale come e5KPR dairirtdagine. Tra il 
19787dau del precedente rap-

EMedrocrédito) ed il 19M 
> preso in conarderaiione 

, t< ttuale iMhMsta) il peto 
delle piccole imprese (11-100 

dipendenti) è venuto legger
mente crescendo (attualmente 
sono 43.831) mentre medie 
aziende (101-500 addetti) e 
grandi (oltre 500 persone) sono 
calate decisamente: rispettiva
mente sono 4.738 (-18,1 rr) e 
708 (-2,1T, ). Quanto agli occu
pati, il 36.5'. si trova nella pic
cola azienda, il 27,3'r nella me
dia, H 36.2 *7 nella grande. Se si 
guarda al prodotto lordo, picco
le e medie imprese vi contribui
scono rispettivamente per il 
32.4 rr e283fr-

Ma i dati più interessanti 
dell'indagine Mediocredito (ha 
interessato quasi novemila 
aziende) tono quelli che evi
denziano le dinamiche di que
sti anni Si acopre cosi che la 
lìstnitturazione del sistema in
dustriale italiano ha coinvolto 
un po' tutti i settori di attività, 

ma è stato particolarmente 
sensibile nelle medie imprese e 
nelle grandi. Significativo è an
che l'aumento dei «colletti 
bianchi* rispetto agli operai: 
anche qui è stato più sensibile 
nelle aziende mediograndi. Ma 
se fin qui tutti possono presen
tare conti positivi, ben diversa 
appare la situazione dell'inde
bitamento. Mentre, rispetto al 
1978, le imprese maggiori han
no segnato notevoli progressi, 
le piccole imprese hanno peg
giorato, anche se in maniera 
contenuta, la loro posizione. 
Stesso discorso per l'export. Se 

Piccole e medie aziende man-
ano fuori Italia più di metà 

delle nostre esportazioni, tut
tavia nel rapporto 
export/Valore delle vendite la 
loro posizione risulta stagnan
te. 

Gildo Ctmpestto 

Pei: subito piano 
iri per Trieste 
e l'intera regione 
TRIESTE — Per legge dovrebbe avere una periodicità an
nuale, ma l'ultima conferenza regionale delle Partecipazioni 
statali si è svolta nel gennaio 1981. Dopo continui rinvìi l'as
sise per le aziende pubbliche del Friuli-Venezia Giulia è stata 
convocata per II 12 dicembre, ma già ai parla di un possibile 
ulteriore slittamento. La gravità della situazione. In partico
lare nell'area giuliana di Trieste e Gorizia, è stata sottolinea
ta nel corso di una conferenza stampa In cui il comitato 
regionale del Pel ha illustrato le posizioni del comunisti per 1 
quali la effettuazione della conferenza è necessaria e urgente. 

Ti settore delle Partecipazioni statali—con II quale lo Stato 
è 11 maggior imprenditore locale — presenta un quadro di 
permanenti difficoltà circa le attività esistenti e di considere
vole Insufficienza di Iniziative nuove. Secondo I comunisti la 
conferenza dovrebbe essere l'occasione per la presentazione 
da parte dell'Iti di precisi programmi e la assunzione di im
pegni per la partecipazione ad un progetto Integrato tecnolo
gia-trasporti con particolare riferimento al sistema portuale 
regionale e al suo ruolo dello sviluppo del traffici intemazto-
nall da attuarsi In collaborazione con lo Stato, la Regione e 
gli enti portuali. 

s.f> 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
t'indee Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 323.30 
con una variazione in ribasso dello 0.49 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 723.13 con una variazione negativa dello 
0.43 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca. A stato pari a 9.461 per cento (9.4S7 per cento venerdì). 

Azioni 
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AUMENTAMI AGRICOLE 
A h . » 11 0 6 0 
Feri arit i 
Bulloni 
Builam Ri 
8w R 1Ln85 
Elidente 
Elider** H Ne 
Perunm* , _ , . , , 
Per ugna Rp 

ASSICURATIVE 
Abedle 
Alleante , _ 
AOearua A», 
Generak A H 
Hat.» 1000 
Fontana _ . , _ 
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Milano q 
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Sai R Ne 
Toro, A * t . . Q r , . _ . ,, 
Toro Aj$, P j i m _ 
Unpoi Pi 

RANCAR* 
C u i Veneto . „ , 
Cnmit _ , 
BCA Mereanj, _ ,, 
BNA Pr 
BNA R Ne_ 
SNA 
BCA Toscana 
R Chiavari . , . , 
BEO Roma 
l*"«no , . 
Cr Varesino 
Cr V » Ri 
Creato II 
f red li Rf} . _ 
Credit Comm 
Creato Fon 
tnterban Pr 
Merfcobanca _ 
Nba Ri 
Nba 

37 9S0 
B 8 3 7 
« 4 1 3 
4 100 
4 710 
2 800 
S 6 2 5 
2.418 

r „ 133 500 
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, 64 700 
129 550 
2.1 110 
9,1 150 
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14 620 
21 300 
30 850 
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1 } 9 0 0 

„ 31 .300 
2.1 300 
21 B70 
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24 000 
11 875 

2 980 
2 6 2 0 
5 930 
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5 2 1 0 

IR 380 
4 160 
3 4 1 5 
2 600 
3 295 
3 007 
6 0 4 0 
4 685 

2 1 4 5 0 
246 800 

2 098 
3 6 0 0 

Quote Bnl R 24 000 

C A R T A R I ! EDITORIALI 
De M e d a 4 099 
Burrjo 

-Burgo Pr 

BwaO Ri 
Fabbri Pr 

L'Espresso 
Mondadori 

c a a E f f n c f J t A a a j 
Cement* 
Itafcementa 

Itelcemenrj Rp 

P O M I , . , _ _ 

Pcin Ri Po 
U n u m 

Urkcam Ri 

£ • " • " » 

Ù"*™*»/ , 
F a * M Cm* 
Pannai Erba 

F Erba R Ne 
Fannia Vai 

rulgaa mm 

M a n i * cavi 

Mea l a m a 
Moni. 1000 
Monraduon R He. 

Montatore 

Montatore Ri 
Parker 

Pwral 
P O T « I Ri 

Pvasj SoA 
P i a » Ri Ne 
Peak R P 
R acci dati 

Record Ri Me 

R o l R i N e 
Rol 
Saffa 

Sarta R> Po 
Stangano a 

SA Ri Po 

S r M B o d 
Sna Ri P O 

Sna Tecnop 
SMT 

S o m Bo 

Oca 

Rnascan Or 
Raiascen Pr 
Rai aereo Ri P 

Saba 
S*os U G 8 8 
S * » Ri M E 

Stano* 

Scandi Ri P 

Aktaka A 
AMaka Pr 
Arnaldo 

Aueafeara 
Auto To-ft* 
ttatreWe 

Itaacab R P 

S o 
S o Ord War 
S o R o Po 

S a * 

• U T T I M n E C N S C M 
s n m 
S e * * *b*p P 
S a n Gemr 

Sondai Soa 

Aco Maro» 

Aco. Marc Ri 
AgncottOO 

tana*» _ 
B o » S « e 

B e n S a e a R 
Brada 

•rotCfk 
BuTon 
C a n t a 
Ca R Po Ne 
C * Pa 
C* 
C e M * R Ne 
Ceno* So* , 
Cerna» • " • * • "_ 
f,»»»B¥* 
furoean 
Euroa R> Ne 
t i r s o Ri Pp 
farofnaraoe>H » ^ ^ ^ ^ 
f i ronab Ri 

r«M 
Fano* S M 
Fifiam So* 
Fa»»* 

Fava* R N e ^ ^ ^ _ 
Fojcam» N R 
F a x * * * Hot 

F * " » 0 » * a 
G a m i a 

* * " » • * fa*—. . 

***-*' 
Oan 
G n A 
» P r 

n * . 

12.990 

9 210 
17 780 

2.025 
26 110 
18 350 

11.500 

CHE 
3 200 

74.320 

43 200 
42S 

331 
20 .950 

. 12.950 

6 .000 
1 180 

1.155 

3.215 

. , , 0 5 , 5 „ 
6 2 6 0 
9 .130 

2 .610 

3 7 4 0 
35 8 0 0 

2.965 

1.399 
2.450 

1.755 
2 2 0 0 
2 6 0 0 
1 6 0 0 
S 0 9 S 

fto-
« 9 8 0 

10.910 
6 0 0 0 

. . 1 5 1 1 _ 
2 507 

9.100 

8 8 3 0 
.. 27 .050 

19.250 

4 9 2 0 
4 975 
5 8 9 0 

12 4 9 9 

i.eso 

9 9 0 
561 
5 8 0 

j ; . 2 M 
2 161 

1 152 
12 8 8 0 

S. 100 

10TS 
877 

6 7 1 0 
12 5 0 0 

22 8S0 

18 700 

2 8 0 0 
2 8 0 0 
2 739 

9 .550 

3 6 0 0 

3 6 1 1 

7 8 0 0 
1.121 

1.3SO 

3260 
1 4 8 0 
« 2 5 8 

725 

3 S S 0 0 
1 7 9 0 0 

8 6 5 0 

1 260 
2 8 4 0 
3 740 
« 2 0 0 
7 200 
7 475 

n o 
5 2 0 0 
4 6 7 0 
2 350 
2 5 0 0 
1 4 5 0 
2 5O0 

17.4 SO 
5 4 0 0 

18 200 
1 * 0 0 
2 100 
1 4 5 5 

927 
2 850 
7 3 O 0 

« 2 9 0 0 
2 8 2 0 
2 8 5 9 

un. 
n a 

• aio 
« 0 8 5 

2 9 8 9 0 
S 9 9 0 

Var. « 

_ 0 0 9 
0 26 
0 97 
1 45 
2 45 

- 0 2 1 
- 0 36 

0 88 
1.68 

• 1.11 
- 9 28 
- 0 4 6 
- 1 71 

0 52 
9,16 
1 88 

- 0 2 0 
- 2 4 6 0 

- 1 . 6 9 
0 0 0 

- 3 86 
- 1 . 5 B 

3.73 
- 0 . 6 7 

1 4 3 
- 0 . 5 9 

"2 M 
0 0 0 
0 4 2 , 

- 0 67 
0 77 

-1.17 
n o 

0 17 
1.11 

- 1 . 6 5 
0 44 
1.76 
1 70 

°,57 

1.50 
- 0 43 

1 66 
0 73 

- 0 05 
1.12 
0 .00 

- 2 17 

- 0 23 
- 3 04 

- 1 0 1 

1.66 
0 2 3 

- 0 24 

- 0 . 9 5 

1.59 
0 0 3 

0 82 

_ - 3 63 
0 0 0 

- 0 95 

0 . 0 0 

. 0 0 0 

oqo 
- 2 . 1 2 

0 .78 

. . V59 

OO9 
- 0 . 6 5 

1.36 
3 17 

- 0 . 2 8 
1.19 

- 1 . 4 8 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 92 

- 1 B 9 
- 1 8 4 

0 4 9 

n o . 
- 2 9 2 
- 4 72 

, 3-45 

- 3 82 

10 9 3 
1.11 

- 2 9 7 

2 .08 
- 3 . 7 5 

0 .92 
- O S O 

0 6 8 

_ 
- 0 72 
- 0 . 5 4 

1.54 
0 72 

- O S S 
OCO 

_ - 2 6 1 
- 2 3 7 

1.34 

0 0 0 

t e i 
2 5 7 

- 1 . 3 2 

- 3 85 
- 1 . 5 1 

0 0 0 
- 5 . 2 5 
- 5 4 1 

- 4 5 3 

0 25 

- 1 3 » 

- 2 1« 
1,13 
1 4 5 

0 .75 

ìaa 
5 7 1 

0 18 

1 9 » 
0 8 5 
1 13 

- 2 3 7 

2 4 4 
7 17 
3 4 7 
1 2 0 

- 1 4 4 
1 2» 
n o 

1 5 6 
- 0 ( 4 
- 2 0 8 

0 0 0 
7 4 1 

- 3 95 
- 0 8 0 
- 1 8 0 
- 2 3 8 
- 0 52 

0 0 0 
0 34 
0 22 
0 0 0 

_ 2 82 
- 0 6 9 
- 1 0 5 
- O S » 

" • " -

np 
°,09 

- 0 1 2 
osa 

- 9 1 » 

Titola 
I n i Ri Ne 
Ini» Mala 
lia'rr.obitia 
Itelm R Ned 

Kernel liei 
M.ttel 
pad R NC 
Pari R NC W 
PartH SpA 
P.elli E C 

P#el!i CR 
Rajna 

Rema Ri Po 

Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabaudi* Fi 
Saes Ri PO 
S U I Spa 
Schiapparel 

Sem Old 
Saffi 
Sita 

Sila Riso P 
Sme 
Smi Ri Po 

Smi Metalli 

Sooe'i 
So Pa F 

So P i F Ri 
Stet 
Sit i Or W J 

Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Trtpcovich 

Tfipcovich Ri 
War Comsu 

CrMJS 

— 
15 650 

118 500 
59 500 

1 100 
3 750 

1.450 
3 0 3 0 
3 449 

7.155 

4 101 
25 0 0 0 
22 200 

9 980 
1.400 

2 500 
1 526 

3 .100 
550 

1 625 
5 9 0 0 
6 4 5 0 

5 100 
1.940 

2 525 
3 0 5 0 

— 
2 570 

_ 
4 9 3 0 

2 750 

4 .520 
4 471 

B0O0 

3 280 

220 
War Stet 9 % 2.000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Arde* 10 700 
Attrv Immeo 
Caleestrui 
Cooefar 

Del Favero 
Inv Imm Ca 
Inw Imm Rp 
Rtsanam Rp 

Risanamento 
Vianim 

6 150 
8 035 
7.280 
4 727 

3 520 

3 440 
12.135 
16 650 

25 500 

Var. % 

- 1 4 0 1 

- 0 4 2 

- 0 83 
0 0 0 
0 03 
7 4 1 

- 5 31 
1 74 

0 0 6 
- 1 18 

1.21 
3 26 
0 0 0 

- 3 18 
4 6 0 

- 1 55 
1 81 

- 5 5 93 

0 0 0 
3 33 
0 94 

0 99 

2 16 
- 0 98 

1.67 

1.1B 

~~ 
- 1 . 2 0 

2 6 1 

- 1 . 0 9 
0 02 

4 85 

0 92 
- 1 4 0 6 

- 4 . 3 5 

- 3 25 

0 0 0 
0 69 

- 1 . 4 9 
0 57 

0 0 0 
0 0 0 

- 9 91 

- 7 55 
6 25 

Vianim Ind 2.430 0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerrtalia 0 4 230 1.93 
Aturia 
Atuna Riso 
Danieli E C 

Fatma Spa 

Fiat Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
FocN Soa 

Franco Tctai 

GJarrJni 
Gdard R P 

and Sacco 

Maonab Re 
Mapnen Mar 
Macchi 
Neccia Ri P 
Olhretti Or 

OKvefa Pr 
Cavetti ftp N 

Olivetti Rp 
Patnfarma 

Prfunfarma Ai Po 
Sapam 
Saoem Wart 
Saeem Rp 
Sanb 
Sasij Pr 

Ses*> Ri Ne 
Teknecomp 

Veieo SpA 
Savem War 

Westinqnousa 

2.299 

2 210 
8 3 5 0 
4 0 0 1 

18 3 I C 

14.500 

7 .800 

7.801 

2 6 0 0 
24 3 0 0 

23 .250 
15 5 1 0 

2 .870 
4 815 

4 .815 
__4,35Q_ 

4 .302 

13 .425 . 
7 .600 

7.450 
13.600 

18 4 2 0 
18 5 2 0 

4 .695 

4 6 0 0 
7.700 

7.710 
« 0 1 5 
2 .520 

7.475 
1.945 

34 9 5 0 

- 2 . 1 3 
0 .41 
0 0 0 

- 0 . 2 5 

- 1 . 0 3 
0 0 0 

- 0 13 

- 1 . 7 9 
0 0 0 

0 25 

0 0 0 
- 2 . 9 4 

- 2 . 0 5 
- 0 . 2 9 

- 1 . 2 3 
4 S 7 

- 2 . 0 0 
_ _ - 1 . 2 9 

0 0 0 

- 1 . 3 2 
- 1 . 4 5 

0 55 

- 0 64 
- O l i 

0 0 0 

- 1 35 
2 8 0 

- 1 . B 3 
- 3 0 8 

1 0 1 
0 0 0 

- 1 . 5 5 
Wortrangton 1.705 1.49 

MBVZRAABI larrAUJLrRQtCHt 
Cam Met I I 4 6 9 0 2.18 
Dalmcie 
Fefc* 

Fate*. iGeBS 
Faick Ri P O 
h u V c l t 

La Meta» 
Maoone 
Trafaara) 

TESSRJ 
Benctton 
Cantoni Rp 

Cantora 

Cuevm 

Ekoiona 
Fruc 
Ftsac Ri Po 
im 5 0 0 
U t f R P 
Rotondi 
Mar torto 
Marrotto Ro 
Caees* 
& m 

Zucch 

« V E R S E 
0 * Fwran 
Da Ferrari Rp 
Goanosati 
Con Acorar 

Jo*r Hotel 
JO*T Hotel Rp 

PaecnetTj 

4 2 0 

8 .500 

8 5 9 0 

e eoo 
— 

1.481 
8 .300 

3 .550 

1 6 6 0 0 

9 7O0 
9 3 5 0 

1 9 2 0 

2 2 5 0 
10 5 5 0 
9 .100 
1 9 4 5 
1 6 9 0 

17.490 
« 6 9 0 
4 8 5 0 
4 6 0 8 

10 240 
3 9 0 0 

2 698 
1 6 9 0 
3 8 7 0 
5 125 

10 5 5 0 
10 7 0 0 

271 

3.19 

- 0 58 
0 0 0 

2 6 3 

- 4 39 
1.22 

0 .00 

- 0 27 
2 6 6 

- 3 11 
0 0 0 
0 6 7 
0 0 0 

- 1 7 . 2 7 
- 0 2 6 

0 6 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 0 2 
1 7 2 

osa 
- 0 2 6 

- 2 25 
- 0 8 8 

0 2 6 
0 6 9 

- 0 4 » 
0 0 0 
3 .24 

Oro e monete 
Danaro 

Oro I m o (par gr | 

Argento (par kg) 

S t a n n e v e . 

S t e r k n a n e t » . - 7 3 1 

Sterlina n . c (p . ' 7 3 1 

KrugarranrJ 

SO pasca m e t a c a r a 

2 0 d o B a n o r o 

Marengo s w r e r o 

Marengo • te lano 

Marengo b d g a 

1 7 . 6 5 0 

2S7.00O 

13OO0O 

1 3 1 . 0 0 0 

13O.O0O 

5 5 O 0 O 0 

6SO.OOO 

6 0 0 . 0 0 0 

1 0 8 OOO 

1 0 5 OOO 

1 0 5 OOO 

Marengo trance** 

I cambi 

ÌOSOOO 

MEDIA UFFICIALE O d CAMBI O K 
kart Pree. 

OoaaroUSA 

Marco tedesco 
Franco francese 

Fanno dande** 

Franco belga 

Starlna aigtasa 

Srerfcna «tendale 

Corona danese 

Dracma greca 

Eco 

Deaero canadese 

Yen gafCwiasa 

Franco amjara 

Scakno auaenaco 

Corona ravvagaaa 

Carena avadaaa 

Marco teaendaee 
f «rude pan. 

1398.15 

692 .475 

2 1 1 6 2 5 

8 1 3 04 

33 .314 

1982.65 

1888 8 

183.24 

10 078 

1443 

1010.775 
8 584 

832.315 

9 8 392 

18S.78 

3 0 1 . I 3 S 

2B2.94S 

9.38 

1392 

692 .525 

211 .515 

8 1 3 . 1 1 5 

3 3 316 

1990.85 

1888 

183 5 0 

10.279 

1443 27 

1004.925 

• 552 
833 975 

98 398 
185 835 
200.995 
382.690 

9 3 8 

IN R Fra 3000 - 0 3 3 10.291 10.294 

Gettras (0) 

mieapital (A) 

m*end (0) 

Fonder sei (B) 

ArcaBb(B) 

i tua Rr IO) 

'nmeeapital (A) 

Pfimerend IDI 

Primecash (0) 

F professionale (A) 

Genefcomil IBI 

Interb. u m a n o (A) 

Interb obbliqai. (0) 

Interb rendita (0) 

Nordtondo IO) 

ELIO Andromeda IBI 

Ei»o Aniares (0) 

Euro-Veaa IO) 

Formo (A) 

Verde IO) 

Atrurro IB) 

Ala (0) 

Libra IB) 

Multras IB) 

Fondicri 1 IO) 

Fond3itrvo (B) 

Slortesco IO) 

Visconteo IB) 

Fondmvest 1 (0) 

Fondinvest 2 IB) 

AixeoB 

Nagracapital (A) 

Naqrarend (0) 

Ftedditosette (0) 

Capitalqest IB) 

Ftisp Italia bitonc (B) 

Risp Italia Reddito IO) 

ftend,fit IO) 

Fondo centrale IB) 

BN Rendilondo IB) 

BN Multifondo (0) 

Capitali.! IB) 

Cash M fund (B) 

Corona Ferrea IB) 

Cap-talcredjt IB) 

lendicredit (0) 

Sestiene M IO) 

Gestielte B IB) 

Evo Mob re CF (B) 

'ptacapital (B) 

Eptabond (0) 

Phem»fund IO) 

Fondicn 2 IB) 

Nordcapital IB) 

( 

mi 2000 (0) 

Geparend (0) 

Geparmvest (B) 

Genercomit Rend IO) 

Fondo America (B) 

Ieri 

15 825 

24 656 

14 704 

25 497 

19 925 

11.729 

25 926 

1 B 8 6 1 

12 723 

26 619 

1 6 B 3 3 

1B6B5 

13 034 

12 6 4 0 

12 469 

16 240 

12 994 

10 593 

21 974 

11 891 

16 760 

12 004 

16 341 

17 127 

11 819 

13 744 

12 323 

1 6 0 2 1 

12 0 6 8 

14 692 

15 667 

14 0 6 1 

12 231 

14 969 

14 2B4 

17 448 

12 531 

11 752 

14 372 

11 3 3 0 

12 563 

11.930 

12 937 

10 738 

1 0 2 1 2 

10 715 

10 631 

10 283 

10 540 

10 222 

10 537 

10 191 

10 1B0 

9 9 1 8 

1 0 0 7 7 

10 036 

9 9 9 0 

10 033 

10 024 

Pree 

15 831 

24 952 

14 717 

25 677 

20 0 5 1 

11.724 

26 182 

18 9 7 5 

12.726 

26 7 5 9 

16 9 3 8 

16 836 

13 0 4 1 

12 6 3 3 

12 4B0 

16 359 

1 3 0 1 0 

10 588 

22 114 

11 88B 

16 8 7 3 

11.995 

16 445 

17 238 

11 823 

13 881 

12 328 

16.147 

12 077 

14 802 

15 761 

14 166 

12 231 

15 O l i 

14 4 1 0 

17 6 6 6 

12 534 

11 755 

14 4B4 

11 3 3 0 

12 665 

12 012 

13 083 

10 765 

10 287 

1 0 7 1 5 

10 626 

10.334 

10 597 

10 287 

10 5 4 9 

10 206 

10 196 

9 977 

10 OBI 

10 0 3 1 

10 0 0 8 

10 0 2 9 

10 0 2 3 

Fondi esteri ^ 
FONDO 

Capital Italia dol 
:onditalia dot 
:ondo Tre R li 

nterfund dol 

nt Secirities dol 

talfartvxie dol 

tahmion dol 

Mediolanum dol 

Rasfund lit 

Rorrunvest dol 

Ieri 

32 .01 

72.97 

38 552 

35 34 

27 .44 

42 .27 

22 .16 

36 .60 

4 1 234 

35 .12 

Pree. 

32 .02 

74 .14 

38 5 5 2 

3 5 . 7 9 

27 9 9 

4 2 2 7 

22 16 

3 7 . 2 3 

4 1 2 3 4 

3 5 . 6 0 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTNIOT87 12% 

BTP1FB88 1 2 * 

BTP1FBB8 12.5% 

BTP-1FB89 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12 5% 

BTP-1LGB8 12.5% 

BTP-IMG83 12.25% 

BTP-1M288 12% 

BTP-1U289 12.5% 

BTP-1UZ90 12.5% 

3TP-1W291 12 5% 

9TP-INV88 12.5% 

JTPIOT88 12.5% 

CASSADP^97 10% 

CCTECU 82 /8913% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 1 1 . 5 * 

CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU B4/92 10.5% 

CCTECU 65/93 9% 

CCTECU85/93 9.6% 

CCTECU 85/93 9.75% 

CCT 17GE91 IND 

CCT 18FB9I INO 

CCT-83/93TR2.S% 

CCT-AG8SEHAG83mO 

CCTAG90INO 

CCT-AG9I INO 

CCTAG95 INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP8 SINO 

CCT-AP91 INO 

CCT Ar 95 INO 

CCT-DC8SMD 

( 
( 
XT.OC87IND 

XJJX90W0 

CCT-0C911N0 

CCTEFMACSarNO 

CCT-ENJAG88INO 

CCTFB87INO 

CCT-FBB8IND 

CCrFB91IM> 

CCT-F892INO 

CCT-FeSSINO 

CCT-GE87MO 

CCT-GE38INO 

CCTGI91 INO 

CCT-GE92INO 

CCTGN97INO 

CCTGN89INO 

CCrGNSIWO 

CCT-GMS5INO 

CCT4.GS8 EMIG83 INO 

CCT-LG90INO 

CCT-LG91IN0 

CCTLGSSMO 

CCT-MG87IN0 

CCTMGSSrNO 

CCTMG91INO 

CCTMG95IND 

CCTMZS7IK0 

CCrUZ38.NO 

CCTUZ91INO 

CCTM29SIN0 

CCTNVB6IND 

CCT-NV87INO 

CCTrTVSOINO 

CCTNV90EMS3*«T> 

CCTNV91INO 

CCT-OT86 INO n 

CCTOT86EUOT83INO 

CCT-OT88EMOT83INO 

CCT-OT90INO 

CCTOT9I INO 

CCT STBS EMST83INO 

CCTST90WO 

CCT-ST91 INO 

CCTST95 INO 

E0SCCI 72/87 6% 

tOSCOL 75 /909% 

tOSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

PAP-89 

PAP90 

K D « M r 8 U 1180 1 2 * 

Rf N0TTA-3S i \ 

T2MZ9I 

TGT95 

Chius. 

102.1 

102.5 

102.65 

104.6 

106.5 

100 

103.5 
103.4 

102.75 

104 5 

106 8 

109 

104 6 

103.95 

103 

111.5 

110 7 

108.75 

109 

108.1 

103.6 

104 8 

104.8 

93.6 

98 6 

9 1 8 

101.2 

98.75 

100 25 

99.3 

100.6 

100.1 

101.5 

93 

99.95 

100.8 

103.4 

99.85 

101.1 

100 6 

100.35 

100 

102 9 

99 75 

99.95 

100.15 

1 0 0 6 

103.05 

99.9 

100.7 

100.1 

101.35 

98 45 

101.4 

98 6 

100 3 

99 65 

100 65 

100.2 

101.6 

9 S 3 

100 5 

100 25 

10135 

97.7 

n p 

100 65 

99 05 

103 5 

100 6 

P 
n. p. 

101.45 

99 6 

100.4S 

1 0 1 3 

93 75 

100.4 

99.15 

99 9 

101.5 

103 

105.5 

103 4 

105.35 

107.5 

91 

98 55 
99 25 

V a / . * 

0.05 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

.. - 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

OOO 

0 0 9 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 77 

0 0 0 

- 0 23 

- 0 0 9 

0 0 9 

0 0 0 

- 0 33 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 76 

- 0 10 

0 10 

0 0 5 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 10 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0.10 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-aio 
- 0 . 1 0 

0 0 0 

-O .05 

OOO 

- 0 1 5 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 25 

0 15 

0 0 0 

- 0 05 

no-

0 0 5 

- O l O 

0 0 0 

- 0 0 5 

n o . 

n p . 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 47 

3 25 

0 0 0 

0 0 0 

http://CCrUZ38.NO

